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Comune di Montemaggiore al Metauro

Provincia di Pesaro e Urbino
“REGOLAMENTO  COMUNALE
SULL'ORDINAMENTO  GENERALE
DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI”
TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI
ART.1  - OGGETTO E FINALITA' DEL REGOLAMENTO.
1. Il presente regolamento:
a) determina i principi fondamentali e le modalità operative di organizzazione degli uffici e dei servizi del Comune, nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal Consiglio Comunale come previsto dal comma 2 bis dell'art. 35 della legge 8 giugno 1990, n.142, introdotto dal comma 4, dell'art. 5 della legge 15 maggio 1997, n. 127;

b) contiene norme di organizzazione delle strutture organizzative in relazione alle disposizioni del vigente Satuto Comunale ed in conformità a quanto disposto dall'art. 51 della legge 8 giugno 1990, n. 142, e successive modificazioni ed aggiunte;

c) disciplina la dotazione organica, le modalità di assunzione agli impieghi, i requisiti di accesso e le modalità concorsuali, nel rispetto dei principi fissati nei commi 1 e 2 dell'art. 36 del D.Lgs 3 febbraio 1993, n. 29, come modificato dal D.Lgs 80/98;

d) si propone lo scopo di assicurare autonomia, funzionalità ed economicità di gestione, secondo principi di professionalità e responsabilità ;

e) definisce le modalità di direzione e di assunzione delle decisioni e determina per ciascuno dei ruoli, le responsabilità attribuite e i risultati attesi.

ART. 2  - AMBITO DI APPLICAZIONE
1. Il presente regolamento:
a) trova applicazione per tutti i rapporti di lavoro intrattenuti con il personale dipendente, di ruolo e non di ruolo;

b) stabilisce i limiti, i criteri e le modalità con cui possono essere stipulati contratti a tempo determinato per la copertura di posti di Responsabili di Area e/o di Servizio presenti in Pianta Organica e al di fuori della dotazione organica, in quest'ultimo caso solo in assenza di professionalità analoghe presenti all'interno dell'Ente, per le qualifiche dirigenziali, di alta specializzazione, di funzionario o di istruttore direttivo.

2. Le norme del presente regolamento si integrano con le altre disposizioni regolamentari aventi attinenza con il personale, con diversi aspetti organizzativi e, in particolare, con le disposizioni primarie e secondarie relative alla disciplina del procedimento amministrativo.

ART. 3  - INDIVIDUAZIONE DEL TIPO DI ENTE.
1. In relazione al disposto delle norme emanate con l'art. 2 del D.P.R. 25 giugno 1983, n. 347, con l'art. 21, commi 4 e 5 del D.P.R. 13 maggio 1987, n.268 e con l'art. 33, commi 4,5 e 6 del D.P.R. 3 agosto 1990, n. 333, essendo questo Comune Ente di tipo 4^, ai dipendenti può essere attribuita la VII qualifica funzionale apicale, fatta salva la previsione contenuta nell'art. 29 D.P.R. 494/87 come modificata dall'art. 2, comma 6^ del D.P.R. 487/94 in base alla quale possono essere istituiti posti di organico di VIII q.f.
ART. 4 - PRINCIPIO DI SEPARAZIONE DELLE COMPETENZE.
1. Ai sensi dell'art.3 del D.lgs 29/1993 come sostituito dall'art. 3 del D.Lgs 80/1998, il presente Regolamento si informa al principio della separazione delle competenze, per cui gli organi di governo esercitano le funzioni di indirizzo politico - amministrativo, definendo gli obiettivi ed i programmi da attuare ed adottando gli altri atti rientranti nello svolgimento di tali funzioni e verificano la rispondenza dei risultati dell'attività amministrativa e della gestione agli indirizzi impartiti, così come definite dal 1^ comma della norma sopra richiamata, mentre ai Responsabili delle Aree e/o dei Servizi competono tutti gli atti di gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa, compresi quelli che impegnano l'Amministrazione verso l'esterno mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo.
2.Essi sono responsabili in via esclusiva dell'attività amministrativa, della gestione e dei relativi risultati.

TITOLO 2^ STRUTTURA ORGANIZZATIVA
CAPO I
ART. 5 - STRUTTURA ORGANIZZATIVA
1. L'Area é la struttura organica di massima dimensione dell'Ente e può comprendere uno o più servizi secondo raggruppamenti di competenza adeguati all'assolvimento di una o più attività omogenee. Il servizio costituisce un'articolazione dell'Area ed interviene in un ambito definito di discipline o materie per fornire servizi rivolti sia all'interno che all'esterno dell'Ente nonché funzioni specifiche, per concorrere alla gestione di un'attività organica.
2. La struttura organizzativa é articolata in Aree ed in Servizi. Ciascun servizio é inserito in un'area.
3. Spetta ai Responsabili di area, nel rispetto degli indirizzi formulati dagli organi di governo, nonché delle direttive emanate dal Segretario Comunale e/o dal Direttore Generale, qualora venga nominato, l'ottimale organizzazione degli Uffici facenti parte dell'area cui sono preposti.

4. E', altresì , attribuita ai responsabili di area la funzione sostitutiva nei confronti dei responsabili dei servizi appartenenti all'area, in caso di assenza o inerzia di quest'ultimi. In questo ultimo caso l'apicale di area ha l'obbligo di comunicare l'omissione all'ufficio competente per l'applicazione e l'irrogazione dei provvedimenti disciplinari.

ART. 6 - INDIVIDUAZIONE E ARTICOLAZIONE DELLE AREE.
1. Sono istituiti le aree e servizi di seguito elencati:
A) AREA AFFARI GENERALI ED ISTITUZIONALI
a1) Servizio Amministrativo

FUNZIONI: 

Attività connesse agli organi di governo ed alle funzioni del Segretario Comunale e dell'eventuale Direttore Generale, rapporti con il pubblico, protocollo e archivio corrente nonché funzioni che comportano in via generale la rappresentatività dell'Ente in altre istituzioni e/o organismi nonché attività relative al ruolo Istituzionale dell'Ente, Assistenza all'attività contrattuale in genere e gestione giuridica del personale con esclusione di tutto ciò che concerne il trattamento economico e previdenziale, ogni altra attività di carattere generale non ricompresa specificatamente in altre aree.
a2) SERVIZIO DI VIGILANZA
FUNZIONI:

Attività ricadenti nell'ambito del codice della strada e delle funzioni previste nella L. 65/1986 nella L.R. 38/1988 e negli specifici regolamenti di Polizia, abusivismo ed in particolare tutte le funzioni di Polizia Amministrativa nonché le procedure connesse all'art. 72 D.P.R. 602/73 come sostituito dall'art. 24, 5^ comma, L. 449/97.

B) ASSETTO ED USO DEL TERRITORIO
b1) Servizio LL.PP.
FUNZIONI:

Attività connesse a tutte le fasi di realizzazione di OO.PP., manutenzione e gestione del patrimonio immobiliare, gestione del personale addetto ai servizi esterni, manutenzione impianti sportivi, cimiteri, aree verdi, strade comunali, segnaletica, linee fognarie ed idriche, servizio N.U., acquedottistico protezione civile, alloggi E.R.P. normativa antinquinamento, agricoltura ed in genere tutte quelle rientranti nell'attività specifica.

b2) SERVIZIO URBANISTICA - EDILIZIA PRIVATA
FUNZIONI:

Attività  connesse  agli  strumenti  urbanistici,  edilizia privata.

C) AREA SERVIZI SOCIALI
c1) SERVIZIO DEMOGRAFICO, SERVIZI SCOLASTICI E CULTURALI -RICREATIVI
FUNZIONI:

Attività connesse a tutte le funzioni dei servizi demografici (Stato civile - Anagrafe - Elettorale - Leva) ed ogni attività riferita ai servizi scolastici, a manifestazioni culturali e di partecipazione dell'Ente a varie promozioni, politiche giovanili in collaborazione con il servizio servizi sociali, informazione, biblioteca e archivio storico.

c2) SERVIZIO SERVIZI SOCIALI
FUNZIONI:

Attività connesse ai servizi rientranti nell'ambito dei compiti dell'Assistente Sociale (Assistenza domiciliare, Handicap, verifica delle condizioni dei non abbienti, politiche d'intervento nel sociale, nell'ambito delle problematiche minorili, ecc...). Gestione Obiettori di Coscienza.

D) AREA CONTABILE
d1) SERVIZIO CONTABILITA' GENERALE, PROGRAMMAZIONE E SVILUPPO ECONOMICO
FUNZIONI:

Attività connesse alla gestione e programmazione finanziaria dell'Ente, gestione tributi, trattamento economico e previdenziale del personale dipendente. Economato ed acquisti. Locazioni ed Assicurazioni. Mutui e finanziamenti.

2. La dotazione organica, le figure professionali ed i requisiti per l'accesso sono definiti nell'atto di approvazione della Pianta Organica.

ART.7 - COMUNICAZIONE TRA GLI UFFICI E INTERATTIVITA'
1.Qualora il Responsabile del servizio accerti che un atto o procedimento del proprio ufficio possa interessare o, comunque, abbia rilevanza per un altro ufficio, é obbligato, non appena se ne accerti, a darne comunicazione al responsabile del servizio interessato.
2.Nei casi di atti o procedimenti che interessano più servizi, i responsabili e gli apicali dell'area interessata sono tenuti a fornire la massima disponibilità reciproca. In tali casi, i soggetti interessati agiscano in posizione di staff firmando congiuntamente gli atti finali.

ART. 8 - CONFLITTI DI COMPETENZA
1. I conflitti di compenza, sia positivi che negativi, sono risolti come segue:
a) tra più soggetti appartenenti al medesimo servizio, dal relativo Responsabile;

b) tra più responsabili di servizi appartenenti alla stessa area, dal relativo apicale;

c) tra più responsabili di servizi appartenenti ad aree diverse e tra apicali di area, dal Segretario Comunale.

2. Nel caso previsto dalla lettera c), il Segretario Comunale provvederà a convocare gli apicali delle aree al fine di chiarire in modo definitivo il conflitto. Delle determinazioni assunte é data comunicazione al Sindaco a cura del Segretario Comunale.

ART. 9 - SEGRETARIO COMUNALE
1. Il Comune ha un Segretario titolare, funzionario pubblico, dipendente da apposita Agenzia, avente personalità giuridica di diritto pubblico e iscritto all'albo di cui al comma 75 dell'art. 17 della legge 15 maggio 1997, n. 127;
2. Il Segretario comunale dipende funzionalmente dal Sindaco.

3. La nomina, la conferma e la revoca del Segretario Comunale, sono disciplinate dalla legge.

4. Al Segretario comunale possono essere conferite, dal Sindaco, le funzioni di Direttore generale ai sensi di quanto previsto dall'art. 51-bis della legge n. 142/1990, inserito dall'art.6, comma 10, della legge n. 127/1997.

5. Al Segretario comunale sono attribuite le seguenti funzioni:

a) svolge compiti di collaborazione e funzioni di assistenza giuridico-amministrativa nei confronti degli organi dell'ente in ordine alla conformità dell'azione amministrativa alle leggi, allo Statuto ed ai regolamenti;

b) sovrintende allo svolgimento delle funzioni dei Responsabili delle aree e ne coordina l'attività , nel caso in cui non sia stata stipulata convenzione da parte dell'Ente per il servizio di direzione generale;

c) partecipa, con funzioni consultive, referenti e di assistenza, alle riunioni del Consiglio e della Giunta, curandone la verbalizzazione;

d) può rogare tutti i contratti nei quali l'Ente é parte ed autenticare scritture private ed atti unilaterali nell'interesse dell'Ente;

e) esercita ogni altra funzione attribuita dallo statuto o dai regolamenti, o conferitagli dal Sindaco.

6. Nel caso di conferimento delle funzioni di Direttore Generale, al Segretario comunale spettano i compiti previsti dall'art. 51-bis della legge n. 142/1990 aggiunto dall'art.6, comma 10, della legge 15 maggio 1997, n. 127. Allo stesso viene corrisposta una indennità di direzione nella misura determinata dalla Giunta ed in base al contratto collettivo nazionale di lavoro;

7. Tra le funzioni di cui alla lettera e) del precedente comma 5 possono essere anche previste quelle di cui al secondo periodo del comma 3 dell'art. 51 della legge n. 142/1990, come sostituito dall'art. 6, comma 2, della legge n. 127/1997, per motivate esigenze organizzative e/o di servizio.

ART. 10 - CONVENZIONE PER IL SERVIZIO DI SEGRETERIA COMUNALE
1. L'Ente può stipulare una convenzione con uno o più comuni per la gestione del servizio di Segreteria Comunale.
2. La convenzione é deliberata dal consiglio comunale, con le modalità ed i contenuti di cui all'art.10 del D.P.R. 465/1997.

ART. 11 - CONVENZIONE PER IL SERVIZIO DI DIREZIONE GENERALE
1. L'ente può stipulare con altri comuni, con popolazione inferiore a quindicimila abitanti, una convenzione avente ad oggetto il servizio di direzione generale.
2. Complessivamente la popolazione dei comuni convenzionati deve essere pari almeno quindicimila abitanti.

3. Nell'ipotesi di cui al comma 1 i criteri per la nomina del direttore generale sono stabiliti in sede di convenzione così come in essa sono individuate procedure e competenze per la nomina.

4. La competenza a deliberare la convenzione spetta al consiglio comunale.

ART. 12 - RAPPORTI TRA DIRETTORE GENERALE E SEGRETARIO COMUNALE
1. Nell'ipotesi di stipula di convenzione per la gestione del servizio di Direzione Generale, le modalità per la disciplina dei rapporti tra Direttore Generale e Segretario Comunale sono disciplinati dalla convenzione medesima fermo restando che é esclusa ogni forma di dipendenza gerarchica dell'uno dall'altro così come restano ferme le competenze attribuite in via esclusiva dalla legge ad ognuno dei due soggetti.
2. In caso di assenza o impedimento del direttore generale le funzioni proprie dello stesso sono espletate dal Segretario Comunale, limitatamente a quelle di coordinamento e sovraintendenza dei Responsabili delle aree e dei servizi.

CAPO II
FUNZIONI E COMPITI DIRIGENZIALI
ART. 13 - ULTERIORI COMPETENZE DEL SEGRETARIO COMUNALE.

1. Al Segretario Comunale, oltre alle competenze di legge e di quelle di cui ai precedenti artt. 8, 9 e 12, 2^ comma, spetta:
a) L'esercizio delle competenze proprie del direttore generale qualora sia stato investito di detto ruolo,

b) la direzione e le competenze dell'Ufficio per i procedimenti disciplinari, compresa l'irrogazione delle sanzioni, nonché la sospensione cautelare nel caso di procedimento penale su parere favorevole della Giunta;

c) il parere sulla nuova dotazione organica dell'Ente, qualora non sia stato nominato il Direttore Generale;

d) la presidenza delle Commissioni di concorso afferenti posti apicali, nell'ipotesi in cui il direttore generale non sia stato nominato;

e) l'attribuzione del trattamento economico accessorio agli apicali, nei termini e modalità del contratto collettivo di comparto e della contrattazione decentrata, nel caso non esista la figura del Direttore Generale;

f) la presidenza del nucleo di valutazione o del servizio di controllo interno, ove non sia stato nominato il Direttore Generale;

g) nell'ipotesi in cui il direttore generale non sia stato nominato, la presidenza delle commissioni di gara in caso di impedimento o assenza del Responsabile dell'area interessata o in sostituzione, quale membro, del responsabile del servizio della stessa area;

h) la presidenza delle commissioni di concorso afferenti posti non apicali, nel caso di impedimento da parte del Responsabile dell'area interessata e nel caso in cui non risulti nominato il direttore generale;

i) assistenza tecnica - giuridica alle Commissioni di gara e di concorso, qualora sia richiesta;

l)parere di regolarità tecnica sulle proposte di deliberazioni da sottoporre agli organi di governo nel caso di impedimento o assenza del Responsabile dell'Area interessata, ai sensi dell'art. 53, 2^ comma, L. 142/90 e successive modificazioni;

m) stipula degli atti aventi rilevanza esterna, qualora non sia nominato il Direttore Generale, in caso di assenza o impedimento del Responsabile dell'area interessata;

n) l'attribuzione delle mansioni superiori per la copertura temporanea dei posti apicali ed i provvedimenti di mobilità interna interessante più aree organizzative, ove non sia stato nominato il Direttore Generale, previa intesa con il Sindaco. Nel caso in cui tali provvedimenti implichino assunzione d'impegno di spesa, gli stessi dovranno essere trasmessi al Responsabile del Servizio finanziario, il quale provvederà all'impegno e liquidazione della spesa;

o) direzione dell'Ufficio Elettorale;

p)resta ferma la facoltà del Sindaco di conferire al Segretario ulteriori attribuzioni nell'ambito di quelle proprie del Capo dell'Amministrazione, con esclusione di quelle a rilevanza politica, o di quelle attribuite dalla Legge ai Responsabili delle aree dei servizi per motivate esigenze organizzative ed operative;

q) ogni altra competenza attribuitagli dal presente Regolamento. 

ART. 14 COMPETENZE DEL DIRETTORE GENERALE
1. Qualora venga nominato il Direttore Generale, in base alla previsione del precedente art. 11, allo stesso compete:
- L'attuazione degli indirizzi e degli obiettivi determinati dagli organi politici, avvalendosi dei responsabili delle Aree e dei servizi;

- la sovraintendenza in generale alla gestione dell'ente garantendo il perseguimento di livelli ottimali di efficienza e di efficacia;

- la proposta di piano esecutivo di gestione di cui all'art. 11, D.Lgs. 77/95 in collaborazione con il Responsabile del servizio finanziario da sottoporre all'approvazione della Giunta;

- la predisposizione del piano dettagliato degli obiettivi di cui all'art. 40, comma 2, lett. a), D.Lgs. 77/95, secondo le direttive degli organi di governo ed in collaborazione con i Responsabili delle Aree e di servizio nonché dei responsabili del procedimento;

- la proposta per la definizione dei criteri generali per l'organizzazione degli uffici, previa informazione alle rappresentanze sindacali e nel rispetto dell'art. 5, D.Lgs. 29/93 e successive modificazioni e delle direttive del capo dell'Amministrazione;

- l'adozione di misure per l'analisi e la valutazione dei costi dei singoli uffici, ai sensi dell'art. 18, comma 1, D.Lgs 29/93;

- la determinazione degli orari di servizio, di lavoro e di apertura al pubblico, previo parere vincolante della Giunta e informazione alle rappresentanze sindacali ed eventuale esame congiunto e nel rispetto dei criteri di cui agli artt. 5, lett. d), 17, comma 2 e 60 D.Lgs. 29/93, dei contratti collettivi e del potere di coordinamento del sindaco di cui all'art. 36, comma 3, L. 142/90 e successive modificazioni;

- l'adozione delle misure per l'interconnessione sia tra uffici della stessa amministrazione, che con altre amministrazioni ai sensi rispettivamente degli artt. 5, lett.b) e 11, comma 1, D.Lgs. 29/93 e successive modificazioni;

- l'adozione degli atti di competenza dei responsabili di aree inadempienti, previa diffida;

- la promozione, resistenza, conciliazione e transazione delle liti;

- ogni altra competenza attribuitagli dal presente regolamento.

2. La Giunta può assegnare, su proposta del Sindaco qualora lo ritenga opportuno in relazione all'intersettorialità o alla particolare complessità , la gestione di uno o più servizi direttamente al direttore generale, con ogni effetto conseguente anche ai sensi del D.Lgs 77/95 e successive modifiche e integrazioni.

3. Il Direttore Generale risponde al Sindaco nell'esercizio delle funzioni a lui affidate.

CAPO III
COMPETENZE DEI RESPONSABILI DI AREA E DI SERVIZIO
Art. 15 - RUOLO DEL RESPONSABILE DI AREA ORGANIZZATIVA E RESPONSABILE DI SERVIZIO
1. Il ruolo del Responsabile di Area Organizzativa, ha la finalità essenziale di dirigere e coordinare l'attività dell'Area nel rispetto delle previsioni della Pianta Organica. Nell'ambito degli obiettivi fissati dagli organi politici, ha autonomia operativa e responsabilità gestionale.
2. Il ruolo del Responsabile di Servizio ha la finalità essenziale di realizzare il raggiungimento degli obiettivi specifici definiti dagli organi politici e di espletare le specifiche funzioni attribuitegli.

ART. 16 - COMPETENZE DEL RESPONSABILE DI AREA O DEL RESPONSABILE DI SERVIZIO IN MATERIA DI PERSONALE
1. Ciascun responsabile di area organizzativa o di servizio cura l'organizzazione del personale sottordinato in modo da assicurare la continuità dell'erogazione del servizio. Procede alle segnalazioni di fatti rilevanti sotto il profilo disciplinare quando non ritenga di poter irrogare la sanzione del rimprovero verbale o scritto. Cura, infine, che siano osservate le disposizioni impartite dal datore di lavoro in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro.
2. Al Responsabile del servizio personale, individuato nella figura apicale dell'area Affari Generali ed Istituzionali, in particolare compete, con esclusione di tutto ciò che concerne il trattamento economico e previdenziale:

- la proposta di approvazione dei bandi di concorso e di selezione a tempo determinato o indeterminato, da sottoporre alla Giunta, in base alla P.O. ed al Piano occupazionale annuale, la conseguente indizione delle stesse procedure. L'indizione dei bandi di concorso o selezione di posti apicali é riservata al Segretario Comunale, nel caso non sia stato nominato il Direttore Generale;

- la responsabilità delle procedure di concorso, in base all'apposito Regolamento;

- la stipula dei contratti individuali di lavoro, ad eccezione di quelli riguardanti la copertura di posti apicali la cui competenza é riservata al Segretario Comunale nel caso in cui non sia stato nominato il Direttore Generale;

- la tenuta dei fascicoli personali dei dipendenti del Comune nel rispetto del diritto alla riservatezza di ciascun dipendente in base alla normativa di cui alla L. 675/96;

- l'assistenza tecnico - amministrativa all'Ufficio competente per l'applicazione delle sanzioni disciplinari;

- collaborazione con il Responsabile dell'Area Contabile per il trattamento accessorio al personale dipendente;

- l'attivazione di visite fiscali nei confronti del personale dipendente, la concessione di periodi di assenze per malattia, per aspettativa e permessi retribuiti in base al contratto collettivo nazionale di lavoro.

- l'informazione preventiva e successiva alle rappresentanze sindacali, nonché la consultazione, nei casi previsti dalla legge e dal contratto di lavoro;

- la partecipazione alla contrattazione collettiva decentrata quale membro della delegazione di parte pubblica;

- rilascio di attestazioni e certificati di servizio;

- ogni altro atto di gestione ed amministrazione del personale non rientrante nelle competenze specifiche di altri soggetti.

3. Spetta ai Responsabili di Area, ciascuno nell'ambito del personale sottordinato:

- la concessione di ferie e permessi non retribuiti, l'autorizzazione al lavoro straordinario ed all'effettuazione di missioni, l'autorizzazione alla partecipazione ad iniziative di formazione ed aggiornamento professionale in base al successivo art. 26, 3^ comma;

- i provvedimenti di mobilità interna, l'attribuzione delle mansioni superiori o compiti specifici non prevalenti della qualifica superiore, l'attribuzione occasionalmente e, ove possibile con criteri di rotazione di compiti o mansioni immediatamente inferiori, nel rispetto delle normative;

- la contestazione degli addebiti nell'ipotesi di violazione dei doveri di servizio comportanti la comminazione delle sanzioni disciplinari del richiamo verbale e della censura;

- la segnalazione all'Ufficio competente della violazione di doveri di servizio importanti la comminazione di sanzioni disciplinari più gravi della censura;

- l'individuazione nell'ambito dell'area del dipendente collaboratore responsabile del procedimento, che dovrà essere comunicato ai terzi, ai sensi dell'art. 5 della L. 241/90, ai fini della partecipazione al procedimento di cui allo specifico Regolamento Comunale;

- ogni altro atto di gestione ed amministrazione del personale non rientrante nelle specifiche competenze di altri organi;

4. La disciplina delle autorizzazioni all'effettuazione di attività di lavoro autonomo o subordinato per conto di altri datori di lavoro é regolata da apposito Regolamento Comunale;

Art. 17 - COMPETENZE DELLA GIUNTA IN MATERIA DI PERSONALE
1. Compete alla Giunta Comunale:
- la disciplina della struttura organizzativa e la variazione della dotazione organica;

- la trasformazione del rapporto di lavoro a tempo pieno in rapporto a tempo parziale e viceversa;

- parere vincolante per la pronuncia di decadenza e di sospensione nei casi previsti dalla legge nonché per la dispensa dal servizio;

- l'approvazione dei bandi di concorso e delle prove selettive nonché l'utilizzo delle graduatorie di merito e l'assunzione di personale;

- l'approvazione dei progetti incentivanti la produttività , su proposta dei responsabili delle aree, e la verifica delle risultanze finali;

- la nomina delle commissioni di concorso e/o delle prove selettive e per la copertura dei posti;

- il recepimento dei contratti collettivi nazionali di lavoro;

- l'approvazione della metodologia per la rilevazione dei carichi di lavoro nel caso l'Ente risulta obbligato per Legge;

- L' adozione di atti riguardanti la mobilità esterna, comandi, distacchi, e aspettative non retribuite del personale dipendente nonché quelli comportanti la sospensione cautelare in base agli artt. 26 e 27 del C.C.N.L.

- la nomina del nucleo di valutazione o del servizio di controllo interno in base al Regolamento di contabilità ;

- atti che comportano la modifica del profilo professionale previa comunicazione all'interessato, nel rispetto della vigente normativa e con le procedure previste dai contratti colletivi;

- Ogni altro atto, che la legge, i regolamenti attribuisca alla Giunta.

ART. 18 - COMPETENZE DEL SINDACO IN MATERIA DI PERSONALE
1. Restano ferme in capo al Sindaco, in materia di personale, tutte le competenze attribuitegli dalla legge, dal presente Regolamento ed in particolare:
- la nomina dei Responsabili delle aree e dei servizi in base alla Pianta Organica vigente e la nomina dei Messi Comunali;

- l'attribuzione e definizione degli incarichi dirigenziali;

- l'attribuzione e definizione degli incarichi a tempo determinato di cui agli artt. 31 e 32 del presente regolamento ;

- la nomina dei responsabili della gestione e dell'organizzazione dei tributi;

- l'individuazione del Responsabile dei servizi informativi automatizzati;

- l'individuazione dell'ufficio competente per i procedimenti disciplinari, in base all'apposito regolamento;

- l'individuazione dei componenti il servizio ispettivo di cui all'art. 1, comma 62, L. 662/96;

- l'individuazione dei collaboratori degli uffici posti alle dirette dipendenze sue, della giunta o degli assessori;

- la nomina dell'eventuale responsabile dell'ufficio statistica;

- la nomina dell'eventuale responsabile dell'ufficio relazioni con il pubblico;

- la nomina del Responsabile del servizio di protezione civile;

- gli atti di competenza del sindaco implicanti assunzione di impegno di spesa sono adottati di concerto con il responsabile del servizio finanziario.

2. il concerto riguarda esclusivamente l'assunzione dell'impegno di spesa.

3. L'attribuzione delle funzioni di Responsabile di area e/o di servizio può prescindere da una precedente assegnazione effettuata a seguito di pubblico concorso.

ART. 19 - COMPETENZE DEI RESPONSABILI DI AREA E/O DEI SERVIZI IN MATERIA DI GESTIONE FINANZIARIA
1. I Responsabili dei servizi, ciascuno per l'ufficio di rispettiva competenza, provvedono, in conformità alle direttive degli organi di governo, all'elaborazione delle proposte di previsione di bilancio e relative modificazioni.
2. Le proposte di previsione, devono essere trasmesse all'ufficio di ragioneria nel termine previsto dal Regolamento di contabilità .

3. Le proposte di variazione, salvo casi d'urgente necessità , devono, invece, essere elaborate e trasmesse all'ufficio di ragioneria non oltre il quinto giorno successivo a quello in cui si é manifestata l'esigenza di variazione.

4. Ciascun Responsabile, nell'ambito del servizio di propria competenza, assume gli impegni di spesa in attuazione del piano esecutivo e dispone le relative liquidazioni ordinando l'emissione dei mandati di pagamento. Provvede, altresì , all'emissione di provvedimenti di accertamento e riscossione delle entrate di bilancio nonché all'attivazione delle procedure per il recupero dei crediti.

5. Gli impegni di spesa sono assunti in modo da evitare disservizi e, nel contempo, l'insorgenza di situazioni debitorie non contabilizzate nelle scritture dell'Ente. Il "visto" di regolarità contabile attestante la sussistenza della copertura finanziaria della spesa deve essere apposto entro il terzo giorno successivo al deposito del provvedimento presso l'Ufficio di ragioneria e prima della pubblicazione del provvedimento.

6. I provvedimenti di liquidazione delle spese devono essere emessi, ove non diversamente convenuto in fase di contrattazione, con le modalità previste dal Regolamento di contabilità .

7. Gli atti di accertamento e di riscossione devono essere predisposti in modo da evitare ritardi e deficienze di cassa all'Amministrazione comunale, mentre le procedure di recupero dei crediti devono essere attivate entro 30 giorni dalla scadenza del termine utile per il versamento a favore del Comune.

8. Le determinazioni dei Responsabili di area e/o di servizio comportanti impegno di spesa, devono essere pubblicate all'albo pretorio per 15 giorni consecutivi.

ART. 20 - COMPETENZE DEI RESPONSABILI DI AREA E/O DEI SERVIZI IN MATERIA DI LAVORI E FORNITURE
1. I responsabili delle aree e/o servizi, ciascuno per il settore di propria competenza, provvedono ad adottare tutti gli atti necessari per l'affidamento a terzi di lavori o forniture di beni e servizi ed in particolare alla:
- predisposizione e pubblicazione dei bandi di gara in base agli indirizzi degli organi di governo;

- approvazione elenco delle ditte da invitare alla gara. Fino all'approvazione dei criteri per la scelta delle ditte da invitare, l'elenco dovrà essere sottoscritto anche dal Sindaco;

- redazione e trasmissione lettere d'invito;

- attuazione alle procedure di gara assumendone la presidenza e, sulla base dei relativi verbali, formulazione della proposta di delibera di aggiudicazione e di autorizzazione alla stipula del contratto ai sensi dell'art.56 della legge n. 142/1990, qualora non sia diversamente disposto da appositi Regolamenti (Reg. Lavori in Economia, Reg. Servizio Economato ecc....";

- stipulazione del contratto;

2. L'attivazione delle procedure di gara deve avvenire entro 20 giorni dalla data di esecutività della delibera di approvazione del progetto esecutivo o della quantificazione della fornitura.

3. Qualora il finanziamento per l'opera o la fornitura sia da acquisire, il termine di cui sopra decorre dalla data in cui l'Ente sia venuto a conoscenza dell'acquisizione medesima.

4. Il procedimento di gara deve essere concluso entro il termine massimo di 120 giorni decorrenti dalla data di pubblicazione del bando;

5. Il responsabile d'area e/o del servizio, dopo la stipulazione del contratto, ha il compito di vigilare sulla regolare esecuzione del lavoro e/o fornitura e provvedere all'approvazione e relativa liquidazione degli stati di avanzamento.

6. Terminata l'esecuzione del contratto deve essere presentato alla Giunta comunale, entro i successivi 20 giorni, apposito rendiconto in ordine ai risultati conseguiti ed al rispetto dei termini e delle condizioni contrattuali;

Nel caso il contratto riguardi la realizzazione di OO.PP., dovrà essere presentato alla Giunta, per l'approvazione, lo Stato Finale, dei lavori ed il certificato di regolare esecuzione o collaudo in base ai tempi e modalità previsti dal Capitolato Speciale d'Appalto;

7. Le Commissioni di gara per l'affidamento di lavori e/o forniture sono così costituite:

- Presidente  - il Responsabile dell'Area interessata

- Membro      - il Sindaco o suo delegato

- Membro - Il dipendente del Servizio interessato con qualifica immediatamente inferiore a quella apicale

8. In caso di assenza e/o impedimento del Responsabile dell'area interessata o del 2^ membro dello stesso servizio, in analogia a quanto disposto dall'art. 53, 2^ comma, della L. 142/90, subentrerà il Segretario Comunale.

ART.21 - COMPETENZE DEI RESPONSABILI DI AREA E/O DEI SERVIZI IN MATERIE DIVERSE
1. Rientrano nelle competenze dei responsabili di aree o dei servizi il rilascio di attestazioni, certificazioni, autorizzazioni, licenze, concessioni e l'effettuazione di comunicazioni, diffide, verbali, autenticazioni e legalizzazioni ed ogni altro atto costituente manifestazione di giudizio e di conoscenza nel rispetto delle disposizioni contenute in norme di legge o in atti del Comune a contenuto generale e di indirizzo. La Presidenza delle Commissioni di gara e di concorso per la copertura dei posti non apicali, é attribuita ai Responsabili delle singole aree;
2. Quando il rilascio dei provvedimenti di cui al comma 1 presupponga una valutazione di natura discrezionale non solo tecnica e in assenza di criteri predeterminati, il Responsabile competente può richiedere apposita direttiva al Sindaco.

3. I Responsabili dei procedimenti, individuati dai singoli Responsabili di area e/o di servizio nell'ambito della propria struttura, dovranno attenersi, ai fini della partecipazione del procedimento ai terzi, all'apposito Regolamento approvato con atto C.C. n.62 del 07.11.97.

4. Al Responsabile del Servizio finanziario fanno capo tutte le competenze previste nel Regolamento di Contabilità , nel Regolamento per il servizio Economato, la gestione dei tributi nonché la stipula dei contratti relativi all'acquisto o alienazione di beni immobili e mobili, di accettazione o donazioni, di costituzione di servitù , di contratti di locazione, di concessione loculi ed ogni altro atto comportante trasferimento di proprietà o diritto.

5. Al Responsabile del servizio urbanistica, fa capo il rilascio di autorizzazioni e concessioni edilizie ed ogni altro provvedimento analogo, nonché la stipula delle convenzioni urbanistiche e degli altri atti conseguenti le stesse convenzioni, nonché la sottoscrizione degli atti unilaterali agli effetti urbanistici. Spettano allo stesso Responsabile tutte le funzioni previste dalla lett. f bis dell'art. 6, 2^ comma della L. 127/97 come introdotta dall'art. 2, 12^ comma, L. 191/98.

6. Resta ferma ogni altra attribuzione conferita dalla legge, dai Regolamenti, dallo Statuto, ai Responsabili di Area e/o di servizio.

ART. 22 - INDIVIDUAZIONE E NOMINA DEI RESPONSABILI DI CUI ALL'ART. 11 E 19 D.LGS 77/95
1. Al Sindaco, compete, ai sensi dell'art. 36, comma 5 - ter L. 142/90, la nomina dei responsabili degli uffici e dei servizi, così come previsti nell'articolazione organigrammatica dell'ente, fatta salva la competenza giuntale in tema di individuazione dei responsabili di servizio ex art. 11, D.lgs. 77/95 dotati di competenze gestionali anche sotto il profilo finanziario, ai sensi dell'art. 8 del Regolamento di contabilità . Il Sindaco attribuisce, con provvedimento motivato, le funzioni di cui al comma 3 dell'art. 51 della L. 142/90 e succ. mod., ai Resp. delle aree o dei servizi indipendentemente dalla loro qualifica funzionale.
2. Il responsabile di servizio preposto alla gestione delle risorse finanziarie, strumentali ed umane dell'ente é infatti individuato, ai sensi dell'art. 19, comma 1, D.Lgs 77/95, con deliberazione della giunta comunale, su proposta del Segretario Comunale ove non esista il Direttore Generale.

3. Il Responsabile di cui al 2^ comma può essere individuato nell'ambito:

a) dei dipendenti dell'ente in possesso di qualifica non inferiore alla sesta;

b) dei soggetti con cui siano stati stipulati contratti a tempo determinato, anche al di fuori della dotazione organica, e in questo caso nei limiti di cui al comma 5-bis dell'art. 51, L. 142/90, così come introdotto dall'art. 6, comma 4, L. 127/97, dei posti di dirigente, di funzionario, di istruttore direttivo e di alta specializzazione;

c) in un dipendente di altro ente locale autorizzato a prestare la propria collaborazione con il comune. L'Ente può avvalersi anche della previsione di cui all'art. 51, comma 3 quarter della L. 142/90 introdotto dall'art. 2, 13^ comma, della L. 191/98 (convenzione con altri Comuni per l'esercizio di funzioni o espletamento associato di servizi);

d) in un membro della giunta solo ed esclusivamente ove ricorrano nella loro interezza i presupposti tutti di cui all'art. 19, comma 2, D.Lgs 77/95 e successive modifiche ed integrazioni.

4. In attesa di apposita definizione contrattuale, ai responsabili di area o di servizio cui sono attribuite le funzioni di cui al comma 3^, dell'art. 51, della L. 142/90 e succ. mod., possono essere assegnate indennità di funzione determinate nell'ambito delle disponibilità di Bilancio (comma 3 ter dell'art. 51, L. 142/90 introdotto dall'art. 2, 13^ comma, L. 191/98). Tale indennità di funzione é attribuita anche al Responsabile di aree o servizio che eventualmente svolga le proprie funzioni anche per altri Comuni in applicazione del comma 3 quarter introdotto dall'art. 2, 13^ comma, della L. 191/98. In quest'ultimo caso la relativa maggiore spesa sarà rimborsata dagli altri Enti convenzionati nei termini previsti dalla convenzione.

ART. 23 - LA DOTAZIONE DEI RESPONSABILI DI SERVIZIO
1. La dotazione dei mezzi finanziari é attribuita ai singoli responsabili di servizio dalla giunta, su proposta del direttore generale, ove esista.
CAPO IV
CONTROLLO INTERNO DI GESTIONE - NUCLEO DI VALUTAZIONE E VERIFICA DEI RISULTATI.
ART. 24 - CONTROLLI INTERNI - Composizione e nomina
1. Il nucleo di valutazione svolge le funzioni di valutazione del personale con incarichi di responsabilità di area previsti dai contratti per il personale degli Enti Locali. Ad esso sono attribuiti i compiti previsti dal D.Lgs. n. 286/99, articoli 5 e 6, per i nuclei di valutazione e di controllo strategico e le ulteriori funzioni previste dal presente regolamento.
2. Il nucleo é composto:

a) dal Direttore Generale o, in mancanza dal Segretario Comunale;

b) dal Revisore dei Conti o da un esperto esterno all'amministrazione;

c) da un esperto esterno all'Amministrazione;

3. Gli esperti sono nominati dal Sindaco, scelti fra persone competenti in materia di pubblica amministrazione con particolare riferimento al controllo di gestione e alle tecniche di valutazione dell'attività amministrativa. La nomina é fatta per tutta la durata della tornata amministrativa e può essere riconfermata una sola volta. Gli esperti possono essere rimossi dal Sindaco con atto motivato.

4. Al Direttore Generale o in mancanza al Segretario Comunale é affidata la Presidenza e il coordinamento del nucleo con il compito di convocare e presiedere le riunioni. Le sedute del nucleo non sono pubbliche. A ciascuno degli esperti nominati é attribuito, per l'espletamento delle funzioni, un compenso annuo omnicomprensivo non superiore a quello previsto per il Revisore dei Conti.

5. Al Direttore Generale o, in mancanza al Segretario Comunale, non compete alcun compenso per l'esercizio delle funzioni di cui al presente Capo.

6. Al Nucleo può essere riconosciuto un budget di spesa annuo per spese di funzionamento. Il Comune può costituire il nucleo in forma associata con altre pubbliche amministrazioni locali previa approvazione di una specifica convenzione.

ART. 24 Bis - FUNZIONI DI VALUTAZIONE DEI RESPONSABILI DI AREA.
1. Gli indicatori di riferimento per la valutazione sono elaborati dal nucleo. A tal fine il nucleo assume le valutazioni contenute nel PEG, in particolare in riferimento agli obiettivi da raggiungere; acquisisce le indicazioni fornite dal Sindaco e sente i Responsabili di area. In particolare il nucleo é chiamato a verificare il buon andamento dell'attività amministrativa, soprattutto sulla base delle risultanze del controllo di gestione e della verifica dei risultati raggiunti.
2. La valutazione dei dirigenti-responsabili é finalizzata all'attribuzione di risultato e a fornire al Sindaco elementi di supporto per l'assegnazione o revoca degli incarichi. Tale attività ha la finalità di valutare il grado di raggiungimento degli obiettivi, le capacità dirigenziali e l'andamento qualitativo dell'area. Tale attività deve, in ogni caso articolarsi attraverso la preventiva comunicazione dei parametri e dei criteri e attraverso le procedure previste dall'art. 9 del CCNL per la revisione del sistema di classificazione del personale.

ART. 24 Ter - FUNZIONI DI CONTROLLO STRATEGICO E CONTROLLO DI GESTIONE
1. L'attività di valutazione e controllo strategico offre alla Giunta elementi di valutazione sullo stato di realizzazione delle indicazioni programmatiche e, a richiesta, proposte e indicazioni per le scelte programmatiche da effettuare.
2. Il Nucleo di valutazione effettua anche il controllo di gestione. Nell'esercizio di tale funzione il nucleo é integrato con i Responsabili di Area.

3. Gli indicatori di riferimento per effettuare il controllo strategico e il controllo di gestione sono stabiliti dal nucleo. I controlli di cui sopra sono effettuati a cadenza almeno semestrale nel rispetto di quanto stabilito dagli artt. 30, 40 e 41 del D. Lgs. 77/95 e successive modificazioni e integrazioni.

ART. 24 Quater - FUNZIONAMENTO.
1. Il nucleo risponde al Sindaco; svolge la sua attività in modo collegiale; può richiede agli uffici informazioni o atti ed effettuare verifiche dirette. Nelle comunicazioni al Sindaco segnala, per ogni area, l'andamento delle attività e avanza le proposte che ritiene più idonee. Per lo svolgimento dei suoi compiti il nucleo si avvale di personale e strutture del Comune. I dirigenti - responsabili dell'Ente possono chiedere al nucleo di fornire elementi di supporto per la loro attività di valutazione dei dipendenti".
ART. 25 - VERIFICA DEGLI ATTI ADOTTATI DAI RESPONSABILI DI AREA E/O DI SERVIZIO
1. Tutti gli atti adottati dai singoli Responsabili di Area e/o di servizio e concernenti autorizzazioni, attestazioni, concessioni, licenze, mobilità interna del personale, attribuzione maggiori mansioni e ogni altro atto costituente manifestazione di giudizio, debbono essere comunicati al Sindaco.
2. Le determinazioni di spesa adottate in base agli obiettivi ed indirizzi degli organi di governo, sono comunicate alla Giunta entro dieci giorni dallo scadere di ogni trimestre con apposita relazione nella quale risultino:

a) la somma assegnata per il singolo obiettivo;

b) la spesa sostenuta per ogni intervento;

c) la procedura seguita per ogni intervento;

d) la disponibilità residua;

e) eventuali proposte di integrazione di fondi per attività non previste.

CAPO V
FORMAZIONE AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE -  RECLUTAMENTO DEL PERSONALE - RICONVERSIONE PROFESSIONALE - PROGRESSIONE IN CARRIERA - MOBILITA' - COPERTURA ASSICURATIVA
ART. 26 - FORMAZIONE ED AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE
1. Nell'ambito delle disponibilità di bilancio ed in funzione delle obbiettive esigenze dell'Ente, l'Amministrazione Comunale organizza corsi di aggiornamento e di formazione per il personale dipendente, anche ai fini della riconversione e della mobilità dello stesso.
2. Per le funzioni di cui al precedente comma possono essere utilizzati esperti o funzionari pubblici, anche a riposo.

3. L'aggiornamento professionale dei dipendenti può avvenire anche in collaborazione con altri Enti mediante stipulazione di apposite convenzioni o favorendo la partecipazione del personale a corsi e/o giornate di studio organizzate da altri Enti o organismi di varia natura, previa intesa con l'Amministrazione Comunale;

4. Il periodo di partecipazione ai corsi e/o giornate di studio é da considerarsi, a tutti gli effetti di legge, di servizio.

ART. 27 - RECLUTAMENTO DEL PERSONALE
1. L'accesso agli impieghi del Comune avviene con contratto individuale di lavoro, tramite le procedure e le modalità stabilite dall'apposito Regolamento dei concorsi, nel rispetto del D.P.R. 487/94, degli artt. 36 e 36 bis del D.Lgs 29/93 come rispettivamente sostituito ed introdotto dagli artt. 22 e 23 del D.Lgs.vo 80/1988.
2. Per la copertura di vacanze di organico si provvede prioritariamente con personale interno, della medesima qualifica funzionale, appartenente anche a servizi dismessi dall'Amministrazione, previo addestramento alla nuove funzioni.

3. Al personale dipendente é possibile conferire l'assegnazione temporanea di funzioni, ai sensi e nel rispetto dell'art. 56 del D.Lgs 29/93 come sostituito dall'art. 25 del D.Lgs 80/98 da parte dei soggetti cui sono state attribuite le rispettive competenze con i precedenti artt. 13, lett. o) e art. 16, 3^ comma.

ART.28  INDIVIDUAZIONE POSTI RICOPRIBILI CON PERSONALE INTERNO.
PROGRESSIONE IN CARRIERA.
1. L'Amministrazione Comunale può prevedere, ai sensi dell'art.6, comma 12, della L. 127/1997, concorsi interamente riservati al personale dipendente, in relazione a particolari profili o figure professionali caratterizzati da una professionalità acquisita esclusivamente all'interno dell'Ente, nella considerazione che la disposizione citata riveste la caratteristica di legge speciale derogante il sistema dell'ordinaria modalità di accesso previsto dal D.Lgsl. 29/93 e successive modificazioni ed integrazioni.
2. La facoltà di cui al precedente comma può essere esercitata esclusivamente nel caso in cui il Comune non versi nelle situazioni strutturalmente deficitarie di cui all'art. 45 del D.Lgs. 504/92 e successive modificazioni ed integrazioni.
3. I concorsi di cui al presente articolo , sono riservati solamente al personale in servizio a tempo indeterminato presso questo Comune e, pertanto, non si applica l'art. 16 bis della L. 68/1993 come sostituito dall'art. 6, 15^ comma, L. 127/97.

4. La Giunta Comunale nell'approvare il Piano occupazionale per la copertura di eventuali vacanze di organico, individua anche i posti vacanti e disponibili, (profili o figure professionali) ai sensi delle normative in vigore, da ricoprire attraverso procedure concorsuali interamente riservate al personale dipendente.

5. L'individuazione da parte della Giunta dei posti per i quali si ritiene necessario far ricorso all'esperienza professionale acquisita all'interno dell'Ente, avviene su iniziativa del Responsabile di Area, previo parere del Segretario Comunale ove non risulti nominato il Direttore Generale, mediante proposta scritta che ne indichi:

a) la concreta esigenza organizzativa;

b) la presenza all'interno della struttura organizzativa di una maturata professionalità in relazione alla qualifica funzionale del posto da ricoprire;

c) le ragioni per le quali si ritenga che la professionalità medesima si sia formata solamente all'interno dell'Ente.

6. Qualora le procedure dei concorsi interamente riservati al personale dipendente riguardino posti di livello apicale della struttura organizzativa o posti inseriti in area organizzativa cui il posto di apicale sia vacante, l'iniziativa di cui al precedente comma 5^ é di competenza del Direttore Generale o, nel caso non risulti nominato, del Segretario Comunale che svolge tale funzione.

7. Per particolari profili o figure professionali caratterizzate da una "professionalita acquisita esclusivamente all'interno dell'Ente", s'intendono quelli la cui maturazione sia resa possibile attraverso una qualificazione raggiungibile solo mediante la formazione interna alla struttura organizzativa dell'Ente, con esclusione contestuale della possibilità di pervenire dall'esterno ad un identico contenuto di specializzazione ritenuta indispensabile e qualificante per la copertura del posto.

Tale circostanza può essere riscontrata anche nel caso di mancanza nell'ordinamento scolastico vigente di un titolo di studio specifico rispetto alla particolare professionalità richiesta o nel caso che nel mercato di lavoro non sia reperibile una identica professionalità

8. Le situazioni individuate al precedente comma 7 possono riguardare tutti i profili o figure professionali della dotazione organica, ad eccezione di quelle per il cui accesso l'Amministrazione Comunale ritenga necessario il possesso di specifico titolo di studio.

9. I requisiti, le modalità di espletamento, le prove d'esame, la valutazione dei titoli e delle prove d'esame, il punteggio disponibile, la votazione complessiva, la formazione ed efficacia della graduatoria dei concorsi di cui al precedente articolo saranno disciplinati dall'apposito Regolamento Comunale per l'accesso agli impieghi.

10. I concorsi interamente riservati al personale dipendente sono espletati per titoli ed esami. La prova d'esame, di norma, dovrà essere costituita da un colloquio tendente ad accertare la professionalità e l'attitudine del soggetto per la copertura dello specifico profilo professionale.

ART. 29 - MOBILITA' ESTERNA
1. Per la copertura di posti vacanti e disponibili in Pianta Organica, l'Amministrazione, previa comunicazione ai sensi dell'art. 16 bis L. 68/93 come sostituito dall'art. 16, 15^ comma, L. 127/97, può avvalersi di dipendenti appartenenti alla stessa qualifica in servizio presso altre amministrazioni, mediante passaggio diretto, che facciano domanda di trasferimento al Comune di Tavullia.
Il trasferimento é disposto previo consenso dell'Amministrazione di appartenenza e tenendo conto del curriculum vitae che l'interessato dovrà presentare contestualmente all'istanza.

2. La mobilità dei dipendenti di ruolo del Comune di Tavullia verso altri enti é disposta dalla Giunta, tenuto conto delle motivazioni dell'interessato.

3. Per le facoltà previste ai precedenti commi si fa espresso riferimento all'art. 33 del D.Lgs 29/93 come sostituito dall'art.18 del D.Lgs 80/1998;

ART. 30 - COPERTURA ASSICURATIVA
1. A favore dei Responsabili di Area e/o di Servizio e del Segretario Comunale, ai quali sono affidate attribuzioni di autonomia gestionale e/o funzioni a rilevanza esterna, in analogia a quanto previsto dai contratti sulla dirigenza e tenuto conto di quanto previsto dall'art. 51, comma 3 bis, della L. 142/90, introdotto dall'art. 6, 3^comma, della L. 127/97, l'Amministrazione Comunale stipulerà apposita Polizza assicurativa di Responsabilità Civile o procederà al rimborso del premio annuo nel caso in cui i dipendenti interessati stipuleranno direttamente la Polizza. In quest'ultimo caso dovrà essere richiesto preventivamente all'Amministrazione Comunale il consenso in merito ai limiti delle garanzie, che dovranno essere di identiche condizioni per tutti i dipendenti interessati.
CAPO VI
LA DIRIGENZA , LE ALTE SPECIALIZZAZIONI, FUNZIONARI, E L'ALTO CONTENUTO DI PROFESSIONALITA'
ART. 31 - INCARICHI A TEMPO DETERMINATO PER COPERTURA DI POSTI IN PIANTA ORGANICA.
1. Per la copertura dei posti di Responsabile di Aree e/o Servizi (Funzionari e Istruttori Direttivi), presenti nella dotazione organica il Sindaco può far ricorso alla stipula di contratti a tempo determinato di diritto pubblico o, eccezionalmente, di diritto privato, ai sensi dell'art. 34 dello Statuto Comunale, in base alla natura e obiettivi indicati nel programma amministrativo.
2. Per la scelta dei soggetti di cui al 1^ comma e per i quali si farà ricorso alla stipula di contratti a tempo determinato di diritto pubblico si procederà , mediante avviso pubblico di selezione approvato dalla Giunta.

3. L'avviso pubblico deve indicare:

a) la durata dell'incarico, come stabilito al 2^ comma dell'art. 34 dello Statuto;

b) la presumibile decorrenza;

c) il trattamento economico, equivalente a quello previsto dai vigenti contratti collettivi nazionali e decentrati per il personale degli Enti locali che può essere integrato, con provvedimento motivato della Giunta, da una indennità ad personam, commisurata alla specificazione professionale e culturale ed anche in considerazione della temporaneità del rapporto di lavoro, tenendo conto delle disponibilità di bilancio;

d) la risoluzione di diritto del contratto nel caso in cui l'Ente dichiari il dissesto o venga a trovarsi nelle situazioni strutturalmente deficitarie di cui all'art. 45 del D.Lgs 504/92 e successive modificazioni;

e) la revoca dell'incarico con risoluzione del contratto in caso di inosservanza delle direttive del Sindaco, della Giunta o dell'Assessore di riferimento, o in caso di mancato raggiungimento, al termine di ciascun anno finanziario, degli obiettivi assegnati nel piano esecutivo di gestione o per responsabilità particolarmente grave o reiterata e negli altri casi disciplinati dall'articolo 20 del D.Lgs. 29/93 e successive modificazioni, nei casi previsti dai contratti collettivi di lavoro;

f) l'estensione e l'applicazione delle disposizioni concernenti le incompatibilità e le responsabilità previste per i dipendenti di ruolo di corrispondente posizione funzionale nonché quelle relative all'orario di lavoro, ai congedi, ai divieti di svolgere libera professione per tutta la durata del contratto, al di fuori dei casi previsti dall'art. 58 del D.Lgs 29/93 e successive modificazioni;

g) eventuali criteri di priorità nella scelta del candidato;

h) la richiesta di produzione di curriculum.

4. L'avviso deve essere pubblicato all'Albo Pretorio dell'Ente, in tutti i Comuni della Provincia. Dalla data di pubblicazione dell'avviso al termine ultimo per la presentazione delle domande, devono intercorrere almeno venti giorni.

5. Il Sindaco, esaminate le domande pervenute, eventualmente anche con l'ausilio di consulenti di provata competenza e/o del Direttore Generale, se risulta nominato, e/o del Segretario Comunale, invita ad un colloquio i candidati ritenuti essere in possesso dei requisiti maggiormente rispondenti alle esigenze dell'ente in relazione al programma amministrativo da attuarsi, nell'ambito dei quali si effettuerà successivamente la scelta.

6. Anche in occasione del colloquio il sindaco ha facoltà di farsi assistere da qualificati consulenti e/o dal Direttore Generale, se risulta nominato, e dal Segretario Comunale.

7. Ai fini dell'esperimento delle procedure di cui sopra il capo dell'Amministrazione può anche avvalersi del nucleo di valutazione o del servizio di controllo interno.

8. Esperite le procedure di cui ai commi precedenti il sindaco acquisisce il parere della Giunta il quale é espresso in un atto deliberativo e può avere ad oggetto la proposta del capo dell'amministrazione di un unico nominativo, oppure di una rosa di nominativi; la giunta potrà anche semplicemente limitarsi a formulare un giudizio di idoneità nei confronti di uno, più d'uno, tutti o nessuno dei candidati. Il parere della Giunta non é vincolante.

9. Il Sindaco, sentita la giunta, procede alla nomina con proprio atto, adottato di concerto con il responsabile del servizio finanziario. Il concerto del responsabile del servizio finanziario é riferito all'assunzione dell'impegno di spesa.

10) Alla stipula del contratto, a seguito della nomina disposta in base ai precedenti commi, provvederà il Segretario Comunale nel caso in cui non risulti nominato il Direttore Generale.

ART. 32 - STIPULA DEI CONTRATTI A TEMPO DETERMINATO AL DI FUORI DELLA PIANTA ORGANICA
1. Ai sensi dell'art. 5 bis dell'art. 51 della L. 142/90, introdotto dall'art. 6 della L. 127/97, il Comune può ricorrere alla stipula di contratti a tempo determinato al di fuori delle previsioni di cui alla dotazione organica dell'Ente, nel limite massimo del 5% della stessa dotazione organica per le seguenti qualifiche:
a) qualifiche dirigenziali;

b) alta specializzazione;

c) funzionario;

d) istruttore direttivo.

2. Per posti di alta specializzazione, anche se non apicali, si intendono i seguenti, a prescindere dalla qualifica attribuita:

a) responsabile dei servizi informativi automatizzati;

b) titolare e responsabile del trattamento dei dati personali di cui alla L. 675/96;

c) Responsabile del servizio di Protezione Civile;

d) Responsabile dell'Ufficio di statistica;

e) altre professionalità ritenute di alta specializzazione previo parere motivato della Giunta.

3. La decisione di avvalersi, per la copertura dei posti in oggetto, della formula del contratto a tempo determinato compete al Sindaco.

4. Per la scelta del soggetto, si fa espresso rinvio alla modalità e criteri stabiliti nel precedente art. 31, dal comma 2^ al comma 12^.

ART. 33 - COLLABORAZIONE ESTERNE
1. Per le collaborazioni esterne di diritto privato, previste dall'art. 35 dello Statuto, si applicano le disposizioni di legge vigenti, riferite agli incarichi professionali.
ART. 34 - ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO
1. Al personale assunto con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato si applica il contratto collettivo nazionale di lavoro del personale degli Enti Locali.
Con provvedimento motivato della Giunta, allo stesso personale, in sostituzione del trattamento economico accessorio previsto dai contratti collettivi, può essere attribuito un unico emolumento comprensivo dei compensi per il lavoro straordinario, per la produttività collettiva e per la qualità della prestazione individuale (art. 6, comma 8 della L. 127/97 come integrato dall'art. 2, 16^ comma, L. 191/1998).

CAPO VII
DISPOSIZIONI VARIE
ART. 35 - ATTI DI CONCERTO TRA ORGANI POLITICI ED ORGANI GESTIONALI
1. Gli atti rientranti nella competenza propria del Sindaco ed importanti l'assunzione di impegni di spesa, al fine di salvaguardare il principio della separazione delle competenze tra apparato politico ed apparato burocratico, sono assunti dal capo dell'amministrazione di concerto con il responsabile del servizio finanziario; il concerto espresso dal responsabile di servizio ha ad oggetto specificatamente l'assunzione dell'impegno di spesa.
ART. 36 - RICORSO GERARCHICO
1. Contro gli atti adottati dai responsabili di area e/o di servizio é ammesso ricorso gerarchico al Direttore Generale, ove esista e, in caso contrario, al Segretario Comunale.
ART. 37 - POTERE SOSTITUTIVO
1. In caso di inadempimento del competente responsabile di servizio il sindaco può diffidarlo, assegnandogli un congruo termine, anche in relazione all'urgenza dell'atto.
2. Decorso il termine assegnato, il Sindaco può sostituirsi al responsabile di servizio inadempiente, in presenza dei presupposti di assoluta necessità ed urgenza.

3. In tal caso, nell'atto sindacale va data congrua e specifica motivazione in ordine ai predetti presupposti.

4. L'atto rimane assoggettato al regime ordinariamente proprio dello stesso.

5. Il potere sostitutivo non é delegabile agli assessori.

6. Analogo potere compete al Direttore Generale, ove esista, con esclusione degli atti adottati dai responsabili degli uffici posti alle dirette dipendenze del sindaco e degli assessori.

7. Il sindaco può esercitare detto potere anche nei confronti del direttore generale, ove risulti nominato.

ART. 38 - DELEGA E CONFERIMENTO DI COMPETENZE
1. Il Sindaco può delegare al Direttore Generale, le seguenti competenze:
a) nomina dei responsabili degli uffici e dei servizi;

b) rappresentanza in seno all'assemblea di consorzi;

c) rappresentanza in seno alla delegazione di parte pubblica;

2. Nell'ipotesi in cui il Direttore Generale non esista le competenze di cui al comma 1 sono conferibili al Segretario Comunale.

ART. 39 – SUPPLENZA
1. In caso di assenza od impedimento del responsabile di un'area o servizio, le sue competenze sono espletate dal dipendente individuato quale suo sostituto.
2. La competenza all'individuazione del sostituto fa capo all'organo competente relativamente all'individuazione del responsabile.

ART. 40 - UFFICIO PER LA GESTIONE DEL CONTENZIOSO DEL LAVORO
1. Per l'istituzione dell'ufficio per la gestione del contezioso del lavoro, previsto dall'art. 12 bis del D.Lgs 29/93 introdotto dall'art. 7 del D.Lgs 80/98, l'Ente potrà convenzionarsi con altre amministrazioni omogenee o affini al fine di costituire un unico ufficio per la gestione di tutto o parte del contenzioso comune.
ART. 41 - CONTROVERSIE RELATIVE AI RAPPORTI DI LAVORO
1. Ai fini di cui all'art. 417 bis del codice di procedura civile, introdotto dall'art. 42 del D. Lgs 80/1998, l'Amministrazione Comunale potrà utilizzare le strutture dell'Amministrazione Civile dell'interno conferendo mandato alle stesse per il giudizio di primo grado.
ART. 42 - SERVIZIO ISPETTIVO
1. Il Sindaco istituisce il servizio ispettivo di cui all'art. 1, 62^ comma, della L. 662/96 e successive modificazioni, avvalendosi del personale di Polizia Municipale e di altri dipendenti scelti nell'ambito delle figure apicali dell'Ente.
ART. 43 – ABROGAZIONI
E' abrogata ogni disposizione contenuta in altri atti o regolamenti Comunali contrastanti con il presente.
ART. 44 - RINVIO A NORME DI LEGGE
1. Per quanto non previso nel presente Regolamento si fa espresso riferimento allo Statuto, alle norme statali, ai contratti collettivi nazionali di lavoro, agli accordi decentrati ad ogni altra norma o disposizione riguardante la materia.
ART. 45 - ENTRATA IN VIGORE
1. Il presente Regolamento entrerà in vigore il 1^ giorno successivo alla ripubblicazione per 15 giorni consecutivi, dell'atto di approvazione.
